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Como tra le 11 province
in cui si vive meglio
Soprattutto se anziani

martina radicchio

 A Como la qualità della 
vita non è niente male, soprat-
tutto se si è anziani. Lo racconta-
no i numeri della classifica 
“Qualità della vita 2024” curata 
da IlSole24Ore. Una classifica di 
vivibilità dei territori italiani, in 
cui Como è all’11° posto: il risul-
tato migliore dal 1990 (primo 
anno della ricerca).

 Nel calcolare la qualità della 
vita delle 107 province, vengono 
considerati ben 90 indicatori. I 
dati a cui si fa riferimento vanno 
dal 2024 - per i più aggiornati - al 
2022.  Sul podio della Lombar-
dia, dietro al primato di Berga-
mo, ci sono rispettivamente 
Monza e Cremona. Segue Co-
mo, che supera Milano e, in fon-
do Pavia.

Tutte le voci
 Ma la vittoria più importante di 
Como è essere la seconda mi-
gliore provincia italiana e lom-
barda in cui trascorrere la vec-
chiaia. L’anno scorso il posto era 
il settimo: ora davanti c’è solo 
Trento, mentre Bergamo resta 
più di dieci righe sotto. Se la qua-
lità della vita per i comaschi over 
65 è così alta, lo si deve principal-

Il nuovo dossier. Nella classifica della “Qualità della vita”
il nostro territorio si piazza undicesimo sui 107 italiani
Bene la voce sicurezza, male la disuguaglianza di reddito

mente all’ottima speranza di vi-
ta e alla presenza diffusa degli 
orti urbani. Gli anziani coma-
schi curano le malattie croniche 
e rimangono attivi nel settore 
non profit. Leggendo i risultati 
del report, si scopre però che Co-
mo non è una provincia partico-
larmente “vecchia”. Ogni 100 
giovani ci sono 196 anziani, 
mentre la media nazionale ne 
conterebbe 218.  Si vive bene da 
anziani, ma anche da bambini, 
con Como al 16esimo posto, die-
tro a Sondrio e Lecco. Ad aiutare 
sono i grandi giardini scolastici e 
l’alto numero di bambini che 
praticano sport. Pesa in negati-
vo il basso numero di progetti 
pnrr per l’istruzione avviati dal 
2022.  I risultati sono ottimi an-
che quando si parla di giustizia e 
sicurezza. I dati, che stavolta si 
riferiscono al 2023, raccontano 
di una Como in cui si “litiga” po-
co (se si conta il numero di cause 
civili) e si delinque meno della 
media nazionale. Il furto più dif-
fuso è quello in abitazione, per 
cui ci sono 365 denunce ogni 
100mila abitanti. Numeri molto 
bassi invece per le truffe infor-
matiche, anche se molte potreb-
bero non essere state denuncia-

te. I reati più comuni rimangono 
quelli legati alla produzione e al 
consumo di stupefacenti (per 
cui la provincia è 91esima).

 C’è poi un altro ambito in cui 
Como ha performato partico-
larmente bene, ed è quello am-
bientale. Dopo Pavia, è la pro-
vincia con la rete di acqua pota-
bile più efficiente ed è al 4° posto 
per euro pro capite spesi per le 
riqualificazioni energetiche, un 
dato che fa pensare a una larga 
adesione alle misure del 
Superbonus110. 

Le note dolenti
 Nella pagella di fine anno, Como 
riceve però qualche insufficien-
za. La performance peggiore in 
assoluto è nella disuguaglianza 
di reddito netto (104° posto): c’è 
tanta differenza tra la popola-
zione più ricca e quella più pove-
ra. Molto male anche per il set-
tore immobiliare. Sotto la lente 
dei ricercatori ci sono i canoni 
medi d’affitto, un indicatore che 
si fa sentire nelle tasche dei co-
maschi e che abbassa la qualità 
della vita dei giovani. Como, che 
è 103esima in Italia per conve-
nienza degli affitti, è anche la 
provincia messa peggio di tutta 

la Lombardia. A pesare sul red-
dito pro capite non sono solo i 
canoni d’affitto, ma anche il 
prezzo medio di vendita al me-
tro quadro, che è salito del +5,2% 
rispetto al 2023. Si registra una 
performance poco brillante an-
che nel campo sanitario. Nel Co-
masco si contano 23 medici spe-
cialisti ogni 10mila abitanti, 
mentre la media nazionale è di 
31. Un discorso simile vale an-
che per i pediatri, carenti nell’ul-
timo anno.  I numeri sono bassi 
anche quando si parla di bar, ci-
nema e ristoranti (escluso il cibo 
a domicilio). Che sia un dato ina-
spettato o meno, secondo la 
classifica, a Como ce ne sono 
troppo pochi. E così la provincia 
scende al 101° posto.
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L’indagine

Inflazione
La città è 24a

in Italia
L’Istat ha reso noti i dati terri-

toriali dell’inflazione di novem-

bre, in base ai quali l’Unione 

Nazionale Consumatori ha 

stilato la classifica delle città 

più care d’Italia, in termini di 

aumento del costo della vita. 

In testa alla graduatoria, Bolza-

no dove l’inflazione tendenzia-

le pari a +2,1%, la più alta d’Ita-

lia, si traduce anche nella mag-

gior spesa aggiuntiva annua, 

equivalente a 608 euro per una 

famiglia media.

Medaglia d’argento per Roma, 

che risente evidentemente 

dell’effetto Giubileo e che, 

avendo la seconda inflazione 

più elevata del Paese ex aequo 

con Genova, Siracusa e Macera-

ta, +2%, ha pure il secondo 

maggiore incremento di spesa 

annuo, pari a 518 euro a fami-

glia. 

Como è in ventiquattresima 

posizione: rincaro annuo di 363 

euro per famiglia, inflazione 

annua di novembre pari all’1,3% 

(solo Bergamo ha un dato più 

alto, in Lombardia, con 447 

euro di rincaro annuo).

tamente attuale per tutti».
Quella di ieri è stata l’occa-

sione anche per la consegna di 
sette diplomi ad altrettanti 
nuovi Cavalieri dell’Ordine “Al 
Merito della Repubblica Italia-
na”: Mauro Cazzaniga, per il 
suo impegno nel volontariato, 
l’ex consigliere regionale Da-
niela Maroni, Roberto Guz-
zetti, medico dermatologo, il 
brigadiere della finanza Ales-
sandro Colbucci, il luogote-
nente della finanza Francesco 
Manfredi, il tenente dei cara-
binieri Salvatore Lo Sciuto, e 
l’amministratore di Turk Trak-
tor Marco Votta.
P. Mor.

un’inversione di tendenza la si 
può fare attraverso un recupe-
ro di un maggiore senso di co-
munità, che significa sapersi ri-
conoscere in un comune deno-
minatore di valori fondamen-
tali e primari, come se fosse 
una soglia al di sotto della quale 
occorre saper non scendere». Il 
prefetto ha ricordato pure l’in-
contro di un anno fa con Papa 
Francesco, quando «i Santo Pa-
dre, nel rivolgersi a tutti i pre-
fetti, ha ricordato la frase di 
Sant’Ambrogio: “Voi pensate i 
tempi sono cattivi, i tempi sono 
pesanti, i tempi sono difficili. 
Vivete bene e muterete i tem-
pi”. Credo sia una frase assolu-

L’evento
Al Teatro Sociale il brindisi
con le istituzioni e i sindaci
Consegnati sette diplomi
di Cavalieri della Repubblica

Riscoprire il senso di 
comunità e «quel senso di in-
sieme senza il quale la società 
finirebbe per implodere». Pri-
ma di alzare i calici per l’augu-
rio di buone feste, il prefetto di 
Como Corrado Conforto 
Galli ha voluto lanciare un ap-
pello all’impegno e alla coesio-
ne sociale, nel tradizionale 
brindisi prenatalizio che - ieri 
mattina - si è tenuto sul palco 
del Teatro Sociale.

«Ci lasciamo alle spalle tem-
pi difficili e in questi frangenti 
occorre creare sinergia - ha 
detto ai rappresentati delle 
istituzioni, ai tantissimi sinda-
ci presenti e alle categorie invi-
tate all’evento - Tutti siamo 
animati dalla speranza di fare 
qualcosa di utile per la nostra 
comunità. Questo obiettivo lo 
si riesce a raggiungere prima e 
meglio se lo si fa insieme.   Spes-
so ci troviamo a interrogarci 
del perché ci sia una progressi-
va disaffezione verso la cosa 
pubblica, questo allontana-
mento all’impegno civico. Non 
ho risposte, ma sicuramente 

Il discorso del prefetto Corrado Conforto Galli ieri al Teatro Sociale 

sta i mezzi da un lago all’altro per 
gestire i picchi di stagione, ma se 
si fanno degli investimenti, ha 
senso che la flotta si utilizzata 
tutto l’anno». Tra le opere più re-
centi c’è il refitting dei motori, 
che ora consumano meno car-
buranti. Ieri, alla presentazione 
del battello natalizio, insieme al 
senatore Morelli c’era anche 
Pietro Marrapodi, il Gestore 
governativo di Navigazione La-
ghi, che ha colto l’occasione per 
fare un annuncio: «Nel giro di un 
anno e mezzo entreranno in 
funzione tre nuove imbarcazio-
ni – conclude – oltre ad avere in 
cantiere lo storico piroscafo Pa-
tria». M. Rad.  

nostri ragazzi a preparare le me-
rende» ha detto Luca Catelli, 
consigliere di Agorà 97. «Una 
delle finalità per cui nasce la ma-
nifestazione è naturalmente le-
gata al Natale per le famiglie - ha 
commentato Alessandro Mo-
relli, senatore e sottosegretario 
di Stato - Il nostro auspicio è che 
con una serie di eventi come 
questo, si possa trovare una de-
stagionalizzazione del lago di 
Como. Vuol dire accogliere i tu-
risti in periodi diversi a quello a 
cui siamo abituati». Quando si 
parla di allungare la stagione tu-
ristica, non si fa riferimento solo 
alle lunghe code dei turisti nel 
periodo estivo. «Navilaghi spo-

L’iniziativa
Ieri l’inaugurazione
dello speciale
allestimento
della motonave Orione

Per i bimbi comaschi 
Babbo Natale arriva anche sulla 
via dell’acqua, con una “slitta” 
inaspettata. Si tratta della moto-
nave Orione, trasformata da Na-
vilaghi nel Battello di Babbo Na-
tale. L’imbarcazione  attracche-
rà al pontile della funicolare di 
Como dal 21 al 23 dicembre per 
tre giornate di divertimento, 
merende e mini-crociere nel 
primo bacino del Lario. Il bi-
glietto, a 10 euro per gli adulti e 
gratuito per gli under 11, si ac-
quista solo online. Anche se 
mancano ancora una manciata 
di giorni all’apertura della moto-
nave, il nastro è stato tagliato e 
alcuni bambini sono già saliti a 
bordo. Si tratta di circa 50 alunni 
delle classi terze della scuola 
primaria di via Brambilla, che ie-
ri hanno inaugurato in esclusiva 
questa “slitta acquatica” di Bab-
bo Natale. Oltre a un Babbo Na-
tale in carne e ossa, è stata coin-
volta anche Agorà 97, cooperati-
va sociale attiva nell’Olgiatese 
che si occupa di adulti e minori 
con disabilità. «A bordo di que-
sta nave ci saranno cinque dei 

Auguri del prefetto ai comaschi
«Ritrovare il senso di comunità»

Ecco il battello di Babbo Natale
Una super “slitta” sull’acqua

Addobbi e attrazioni per i bimbi sulla motonave Orione  cusa


